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LEGGI E DECRETI

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San llossore, addì 13 giugno 1933 - Anno NIII

Y1TTOltlO E3fANCELE.

31USSUI INI - DI llEVEL.
Visto, il Guaelusigilli: Souli.

REGIO DECRETO-LEGCE 4 luglio 1935-XIll, n. 1444.
Modificazioni alla legge 23 marzo 1931, n. 376, contenente

disposizioni per la coltivazione di vitigni ibridi produttori diretti.

VITTORIO E3fANUELE III

PER GILtZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

lŒ D'ITALIA

Vista la legge 23 marzo 1931, n. 376;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 :
Iticonosciuta la necessità urgente ed assoluta di appor-

tare alcune moditienzioni alla legge 23 marzo 1931, n. 376,
contenente disposizioni per la coltivazione di vitigni ibridi
produttori diretti;
Udito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Nostro Alinistro segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto coi Alinistri per
la grazia e giustizia, per le finanze e pei le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al primo comina dell'art. 1 della legge 23 inarzo 1931,
u. 376, è sostituito il seguente .

« La coltivazione dei vitigni ibridi produttori diretti è

dovunque vietata, salvo che nei vigneti delle istituzioni di

sperimentazione e di studio, nonchè nelle Provincie nelle

quali gli organi tecnici del l[inistero dell'agricoltura e delle

foreste, i Consorzi provinciali per la viticultura o le Unioni

provinciali fasciste degli agricoltori o dei lavoratori del-

l'agricoltura ne riconoscano la utilità ».

LEGGE 13 giugno 1935 XITI, n. 1443.
Art. i

Fissazione del nuovo termine entro il quale il comune di Ge' Il termine stabilito nell'art. 2 della legge 23 marzo 1931,
nova dovrà compiere la costruzione del nuovo palazzo per gli 3"
uffici finanziari. n. 376, è prorogato al 31 dicembre 19 i.

Il termine stabilito nell'art. 3 della legge stessa ò proro-

VITTORIO EXIANUELE III
gato al 3L dicembre 3038.

PEli GIL\ZIA DI DJ E l'Eli VOLONTÀ DELL\ NAZIONE

IŒ D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
.

Noi abbiaulo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

irticolo unico.

R approvato e reso eseentorio il contratto in data 24 set.
loinbre 103\ intervenuto tra 10 Stato ed il comune di Genova,
in virtù lel quale, in modifica dell'art. 5 della convenzione

in data 11 giugno 1927, è stato fissato al 30 aprile 1935 il
termine entro il quale il Comune dovrà compiere la costen-
zione del Palazzo per sede degli Uflici tinanziari di Genova.
In enso di ritardo il Comune dovrù pagare una penale di
L. 300 al 2100 0•

Art. 3.

Le disposizioni della legge 23 marzo 1931, n. 376, e del

presente decreto si applicano anche alla coltivazione del

vitigno « Isabella » (Vitis labrusca, sotto qualunque nome

classificata. Tale coltivazionè è tuttavia tollerata nei casi

nei quali risulti accertato che à fatta al solo scopo di pro-

duzione di ava destinata al consumo diretto, escluso ogni
uso per la vinifienzione.

Art. 4.

11 Governo del Re è autorizzato a riunire e coordinare in
testo unico le disposizioni del presente decreto con quelle
della legge 23 marzo 1931, n. 376.
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Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge. Il Alinistro proponente è auto-
rizzato alhi presentazione del relativo disegno di legne·
Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

l)ato a San liossore, addì J Inglio 1935 - Anno XIII

VITTOIIIO E3IANL'ELE.

3Itssousi - Souti -- DI RI VEL
- IlussoNI.

Visto, il Guartfasigilli: SDDIL
Registrato alla Corte de¿ couli, addì 6 aq0slo 1935 - Anrto XIll

All¡ del Governo, vcUtstro 363, foglio 30. - MANCINi.

REGIO DECIlETO-LEGGlf 27 giugno 1935-XIII, n 1445,

Approvazione degli Accordi commerciali stipulati fra l'Italia
e l'Ungheria il 18 giugno 1935 in Roma.

YITTORIO E3L\NI'ELE III
PEIL GIL\ZI i DI DIO 10 PER VULONTA DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Visto l'art. J, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Hitenuta la necessità urgente ed assoluta di dare eseco

zione nel Regno agli Accordi commerciali italo-ungheresi
stipulati in Roma il 18 giugno 1935;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro

Segretario di Stato, 3Iinistro Negretario di Stato per gli
affari esteri e per le corporazioni. di concerto con i 3Iini-

stri Regretari di Stato per le finanze e per fagricoltura e

le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data ai seguenti Accordi
commerciali stipulati fra l'Italia e l'Ungheria il 18 giu-
gno 1935 in Roma:

1° Accordo per la valorizzazione del grano angtierese;
2 Accordo per i pagamenti degli scambi commerciali

fra i due Paesi;
3° Accordo per la liquidazione dei crediti commerciali

arretrati italiani verso l'Ungheria.

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento

Nazionale per la sua conversione in legge, entrerà in vi

gore alle condizioni e nei termini stabiliti negli accordi
anzidetti.
Il hiinistro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo t'ello
Stato, sia inserto nella raccolta afliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a San Rossore. addi 27 giugno 103.3 - Anno XIII

VITTORIO E31ANGELE.

McssouNI -- DI REVEL - RossoNI.

Visto, il Guardasifilli: Souti.
Ilegistrate alla Corte dei conti, ad<ii 3 agosto 1935 - liuto Klli

Atti del Governo, registro 363, foglia 32. --- 3IANCINI.

Accord entre I Italie et la liongrie pour la valorisation

du blé hongrois.

Sa .llajdsté 1c Roi d'Italic et 8. A Screninxinic le licyent
du Royarone de HonUrie, animés du désir de développer et
d'intensifier les rapports économiques entre les deux Pays
conformément au programme énoncé dans le Protocole signo
à Rome le 17 mars 1934, ont résolu de conclure un nouvel
Accord à ce sujet et ont nommé comme Plenipotentiaires:

Sa Majestá le Roi, d'Italic:

S. E. le Chevalier Ut:Nrro 31rssousi, Chef du Gouverne
ment. Ministre des A ffaires Etrangeres ,

ß. A. Nerenissime le licycnt du Royaume de Hongric:
S. E. le baron Fuñonnu VILLANI, Envoyé extraordinaire

et Ministre PIbnipotentiaire.
lesquels, apròs avoir reconnu leurs pleins pouvoirs en

bonne et due forme, sont convenus de ce qui suit:

Art. 1.

L'Accord conclu ñ Home le 14 mai 1934 entre l'ltalie et
la IIongrie pour la valorisation du blé hongrois est renon-

velé, A toutes conditions prévues par l'Accord m me, pour
la période ter septembre 1935-31 août 1936.

Art. 2.

Le présent Accord sera ratifié et les instruments de rati-
11eation seront changes à liome aussitôt que possible.
Il est toutefois entendu q'on pourra le mettre en appli.

cation à titre provisoire par échange de notes.

En foi de quoi les Plénipotentiaires ont signé le présent
Accord.

Fait A Rome, le 18 juin 1035.

Pour l'Italie: Pour la Hongric:
MussouNI. VILL.LN1

Yisto, d'ordine di Sua 3Iaesta il Re:

p. Il JIinistro per gli affari esteri:
SUVICH.

Accord réglant les payements des échanges commerciaux
entre l'Italie et la IIongrie.

Le Gouvernement Royal Italien e le Gouvernement Royal
Hongrois, désireux de faciliter les échanges commerciaux
entre leurs Pays, sont tombés d'accord pour régler les créan-
ces résultant exclusivement d'opérations commerciales en-

tre les deur Pays par le système défini ci-après:

Art. 1.

La contrevaleur des marchandises italiennes im portées enI
liongrie à la suite de contrats conclus après le 20 .juin 1933
devrà tre versée en pengu, A l'échéance, auprès de la Han-

que nationale de Hongrie en faveur des créanciers italiens.
La Banque nationale de IIongrie n'acceptera toutefois ces

versements que jusqu'à la limite de ses disponibilités en

Dres italiennes auprùs de l'Istituto nazionale per i cambi

con l'Estero.
Les versements effectués par .les importateurs hongrois

auprès de la Banque nationale de Hongrie n'auront carae-
tère libératoire pour le débiteur qu'au moment où son

créancier italien aura reçu le montant de su er anee en

lives.
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La contrevaleur des marchandises hongroises untres que
le bló iniport es en Italie devrà ôtre versée en lives italien
nos aupròs de la Banca d'Italia en sa qualit de enissier
de l Istituto nazionale per i enntbi con l'Ilstero.

Les sommes ainsi encaiss es seront versées à un compte A

(pie l'Istituto nazionale per i cambi con l'Estero ouvrira

<hins ses livres au nom de la Banque nationale de llongrie.
Ces somnies seront affectées au payenient en Italie, dans

fordre clironologique des versements prévus à l'article 1.

de dettes hongroises pour marchandises italiennes import es
on Ilongrie par suite de contrats conclus après le "0 juin 1935
Les sommes dérivant d'opérations de compensation pri

rée, dont A l'article 4, seront portées ù un compte C que
l'Istituto nazionale per i cambi con l'Estero ouvrira dans

ses livres au nom de la Banque nationale de llongrie et

seront affectées au règlement de ces opérations.
L'Istituto nazionale per i cambi con l'Estero ouvrira en

outre dans ses livres un cornpte 8 au nom de la Ilanque
milionale de Ilongrie, destine à recevoir le pourcentage ù

ht libre disposition de la Banq1ie nationale de llongrie,
pt vu à l'article 5.
Les comptes ne portent pas d'intérét.
La Banque nationale de llongrie et l'Istituto nazionale

per i cambi con l'Estero áchangeront des avis réciproques
sur les versements recus avec l'indication de la date de

chaque encaissement, autorisant de cette façon les paye
ments aux créanciers.

La Umique nationale de flougrie et l'Istituto nazionale

per i canibi con l'Estero sont autorisés ù conclure les ur-

rangentents nécessaires pour assurer l'exécution du pr sent

Accord. Ces arrangements auront la même validité que les

dispositions de l'Accord meme.

Art. 7.

Le pr sent Accord sera ratifié et les instruments de to
tilication seront échanges à Rome aussitôt que possible.

11 pourra être inis en application à titre provisoire par
échange de notes.

Le présent Accord restera en signeur jusqu'à ce que l'une

des deux Parties Contractauites ne l'aura dénoncé. Cette

dénonciation pourra avoir lieu avec un avis préalable d'un
mois. Toutefois, les deux Parties contractantes n'auront

par la facultó de se valoir de la dénonciation qu'à partir
de trois mois après la mise en signeur, m me provisoire.
de l'Accord.
En cas de dénonciation il est entendu que les importa

teurs de l'un des deux Pays, en faveur duquel nu sohle
subsisterait aupròs de l'autre Pays, devront continuer à

verser la contrevaleur de leurs importations selon les dispo
sitions.du présent Accord, jusqu'ù l'amortissement total des
créances correspondant à ce solde.

En foi de quoi, les Plónipotentiaires ont signé le présent
Accord.

Fait a Rome le 18 juin 1935.

Art. 3.

Les dettes dont à l'article 1 et 2 libellées en d'autres

monnaies que la lire italienne doivent ûttre transformées en
lives sur la base des cours moyens du change à 31ilan un

jour de l'échéance.

Toutefois, s'il s'agissait de dettes libell es en monnaie

dont le change en or aurait été suspendu, le r glement par
voie de clearing sera appliqué à la condition que les mon

tants de ces dettes soient tranformés en lires italiennes,

d entente entre les Parties Contractantes.

Pour l'Italic: Pour la Hongric:
3IrssouNI Viuasi

Visto, d ordine di Sua 31aestà il Ite':

p. Il .llinistro µcr gli affari exteri:
SUVICH.

Accord concernant la liquidation des créances commerciales
arriérées italiennes envers le Hongrie.

I)ans le lmt de r gler la liquidation des créances commer-
Art. 4 ciales italiennes arrierées envers la Ilongtie, le Gouverne-

ment Royal hongrois et le Gonsernement Royal italien ont
1 'Istituto nazionale per i cambi con l'Estero et la Itanque conclu, par l'interm cliaire de leurs 11enipotentiaires sous-

nationale de Ilongrie autoriseront de columun accord des signés, diiment autorisés, l'Accord suivant:
nífaires de compensation privée entre marchandises hon

groises et mareliandises italiennes, ù r gler par des verse-

inents an compte C prévus à l'article 2.

Art. 5.

Snelesanontants. en lires versés à PIstituto nazionate per
i emnbi con l'Estein aux contptes A et C un pourcentage à

tixer sera tenu à.laAihre di.sposition de la llanque nationale
th Ilongrie. Ces montants en lives peuvent t re transformés

en d'autres monnaies.

Art. 1.

L'Istituto nazionale per i cambi con l'Estero enregistrera
les sommes en lives italiennes encaissées en contrevaleur
des achats de bló hongrois effectués par l'Italie a un compte
« I iguidation de ('réunces Arriérées » (compte L.) qu'il on-
vrira dans se livres au nout de; la Banque nationale de
llongrie. Ces sopunes seront affectus ù. la liquidation dans
l ordre ,chronologique des versemoutreifectués en liongrie
en payeipent de marchandises italiennes ipiportées on ù

importer en flougrie à la suite de conants conclus avant Je

Ärt. G.

Chacun des deux Gouvernements prendra les mesures 'n
A i

e ssaiidigmr asäurer l'apýlication des dispositions «iu pr I)ans le cas où il V sulternit que la contrevaleur des

sõüt Äveord. nehnts susdits de hl serait supérieure an Inontant total des

Ies <Teux onvernein nt« collaboreront réciproquement erúances italiennes définies à l'article 19101pr sent Accord,
poiir tout ce ni se réfòte nu fonctionnement régúlice de les dens nouveruenienta se nwttront d'aerord quant à 1 uti-
l'Accord même, lisation uherieure de l'exe dent.
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Art. 3. dessero necessarie, gli articoli 12 e la della legge 15 gen-
Unio 1885, n. UNDU, per il risanninento della città di Na-

Le présent Accord sera ratifié et les instranients de ra-

tiheution seront écliangés a liome le plus tôt possible.
Il pourra être niis en vigueur, à titre provisoire, par

nhange de notes.
Art. '1.

En foi de quoi, les Plénipotentiaires ont signé le présent 11 presente decreto savn presentato al Farlaniento ¡wr la

Accord. sua conversione in legge ed il 31inistro proponente e auto-

Lizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Fait a lloine le 18 juin 1933.

Ordininino che il presente decreto, munito del sigillo dello
Pour l'Italic: Pour la Honqrie: Stato, sia inserto nella raccolta ulliriale delle leggi e dei

31Essouxi V1uasi decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Yisto, d'ordine di Sua 3Inestà il Ile:
llato a San Ilossore, addì 20 giugno 1935 - Anno XIII

p. Il .llinistro per gli agari esteri:
SovicH.

VITTOltlO E3IANUELF.

31rssousi - II.tzzA - I)1 lu:Yt;I..

lŒGIO DECIlETO-LEGGE 20 giugno 1935-XIII, n. 1446.

Finanziamento per costruzione di una nuova caserma dei visto, n r;uar<iasigini: sour L

pompieri in Palermo e per opere di ampliamento al cimitero. Ecgistrato alla Corte dei conN, ad<ii G agosto 1935 - .Deno XIII

Alli del Goverito, icGisIra 363. ÍGUllo 2- - liitNCINI.

VITTOltlO E3fANUELE III

l'l:It GIL\ZIA DI DIO 10 PIN VOLONT.\ DELL\ NAZIONIC

IIE I)'lTALIA

Yisto l'art. :1, n. 2, della legge :11 gennaio 102G, n. 100;
Visto il It. decreto-legge 0 ninggio 1926, n. 886, contenente

provvedinienti per la esecuzione di opere straordinarie nella

cittù di l'alerino, inodificato dal successivo li. decreto-legge
9 agosto \!!26, n. 1.114, entranibi poi convertiti nella legge
4 giugno 1927, n. 127T;
Ritenuta la necessitù nrgente ed assoluta di destinare

; orte della sonima di cui al n. 5 dell'elenco allegato al

U. decreto-legge del 1920, n. 880, innanzi richiamato, al

linanziainento delle opere di costruzione della nuova ca-

serina dei ponipieri, e di ampliamento del cimitero, alle

quali non ò ín grado di provvedere lo stesso comune di Pa-

lerino le eni risorse ordinarie di bilancio sono interamente

nuorbito dalle spese per altri lavori contenuti nel piano ge

herale di risanaineifto;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
u proposta del 3Iinistro per i lavori pnLhlici di concerto

con quelli per l'interno e per le finanze;
\hbianio decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO-LEGGE 26 luglio 1933-XIII, n, 1447.

Assicurazione degli operai nelle Colonie dell'Africa Orientale
per i casi di morte per febbre perniciosa o malattia tropicale.

YlTTOIMO E3IANCELE III

PER GH.\ZIA DI DIO 1] PER VOLONTÀ DIŒL.\ NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto l'art. .1, n. 2 della legge 'll gennaio Û)20 TY, n. 100;
Ilitenuta l'urgenza e la necessitù di provvedere;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato e 31inistro per le colonie e per le corpora-
zioni e del Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbi:nno decreinto e decretianio:

krt. 1.

Art. 1.

Dalbi somma di L. :G.00().0(10 assegnata con il n. 5 del-

Pelenco allegato al IL decreto-legge 6 nurg.‡i<r 1926, n. SSG,

ad opVre di ricostritklolie e sistemazione di strade, sono stor

linte L. 'J.flu0.0fl0 pa destiharle al finanziamento delle opere
co.ettuzione della nuova enserma dei ponipieri in INlcrmo,

e L. 100.fk)0 da destinare al opere di ainplininento del ei

initern thlla stessa cittù.

Sono applicabili.pet ki esecuzioneAi delle·opere le nornie

toutt•nute nel 10. decreto-legge G nuiggio.:0126, n. SSG, eaue
successive ninditienzioni, e per le esprojariazioni elle si ren

Cli operai italiani insinti nellff Colonie dell'Africa Orien-

tale per essere addelli a lavori direttainente eseguiti o con-
cessi in appalto dall'Amministrazione coloniale devono es-

sete assientati dai rispettivi datori· di lavoro presso l'Isti-

tuto nazionale fascista per 1 assieurnfione contro gli infor-
tuni sul lavoro, oltre che agli effetti dMIe nornte .vigenti in
dette Colonie per gli infortuni sul lavoro, anche per il caso
di Inorte in conseguenza di febbre perniciosa derivante da in-
fazione malarien, o di malattia tropicale, secondo un elenco
da stabilirsi dal Ministero delle colonie di concerto con quello
delle corporazioni,
.Per tale assienruzione à dovuto all'Istituto predet.to int

soprapreinio nella misura che suro stabilita con tariffa d4

upprovarsi, sentiti i Governi dell'l itiya e.alella Holaalip,

dal Alinistro per le tulimie di concepto een glyl.i.per ,le enr-

perazioni e per L linanze.
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I
Art. 1 Ordinlaulo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

. . . Stato, sia inserto nella raccolin utliciale delle leggi e dei
Per hi niisura dell indennità, per l'assegnazione di essa e t!ecreti del llegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di

per quant'altro occorra per l'applicazione del presente de-
asservarlo e di farlo osservare.

creto, si osservano le norme contenute nelle vigenti disposi-
zioni per gli i trortuni sul lavoro nelle Colonie dell'Afrien Dato a San Rossore, addì 18 luglio 1MS - Anno Nlll

vientale, e le altre norine che potranno all'uopo essere einn
nate su propos a del Alinistro per le colonie, sentiti i 31ini. V1TTulilO E3IANCELE.
Stri per le cor¡ orazioni e per le illuttlZU- 31EssuLINI.

Yisto, il Guardasig Ili: Solan

llegistrato alla Corte dei conti, addi 5 agosto 1935 Anno Ïlli
Alli del Gorerna, registra ¾3 foglin 33 - \lANCINI.

Per i casi di niorte previsti dall'art. 1 avvenuti prima
dell'entrata in vigore del presente decreto, l'indennitù è
dovuta nella niisura di cui all art. 2 dai Governi dell'Eri IlEGIO DECRETO 6 giugna lo35-XlII, n. 1449.

tren e della Solnalia. Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di S. Fran=
cesco, in Fermo.

.\rt. 1.
N. 1149. I:. decreto G giugno 1935, col quale, sulla proposta

11 presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua del Capo del Governo Prinio .\linistro Segretario di Stato,
pubblicazione nella Gazzetta Efficiale, e dalla stessa data 31inistro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
avranno inizio le obbligazioni derivanti dal decreto me dello scopo prevalente di culto nei riguardi della Confra-
desimo· ternita di S. Francesco, in Fermo.

IÌ presente decreto sarù p10Sentato al Parlaniento per la
¿py

conversione in legge e i 3]inistri proponenti sono autoriZZuti Regis/rala alla Cnvie del conti addi 16 agosto 173 Annu Illl
alla ¡nesentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo clie il presente <leereto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle le-i e dei de ILEGIO DECRETO 6 giugno 1935-XIll, n. 1850.

creti del Regno l'Italia. mandando a chiunque etti di os. Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di S. Giu=
seppe, in Petralia sottana,

servarlo e di fado osservare.

I)ato a S. Anna di Vahlieri, addì "6 lualio 1935 - Anno XIII

¥lTTORIO EllANCELE.

31Essousi - 1)1 Ren:L.

Vino, il Guardasimilli: Soun.
Ilegistrato alla Carte dei conti, addi 8 agosta 1935 Anno XIII
Alli del Governo, registra 363, foglin 62. - AltNCINL

N. 1450. IL decreto 6 giugno 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Prinio \finistro Segretario di Stato,
31inistro per l'interno, viene provveduto all'accertamento

dello scopo prevalente di culto nei riguardi della Confra-

ternita di S. insoppe, con sede in Petralia Sottana.

Visto, il Guardusigilli SDLML
Hegistrato alla Corte dei enuti, add) 16 ogoslo 1035 Anno XIII

REGIO DECRETO 16 lug:io 1035-XIII, n. 1448. REGIO DECilETO 6 giugno io33-XIll, n. 1451.

Richiamo alle armi dei sottotenenti di complemento del Corpo Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di Maria
del genio aeronautico, ruolo ingegneri, nati negli anni 1909 e 1910 SS. degli Agonizzanti, in Polizzi Generosa.

VITTORIO E31ANGELE Ill

I'l 1: Glt\ZI.\ DI DIO 10 Pl?I VOLONT.\ DELL.\ NAZIONIC

lŒ IrlTALTA

Visti gli attiroil -18 e 50 della legge 11 marzo 1926, n. 397,
sullo stato degli afliciali del llegio esercito, della Regia ina-

rina e della Regia aeronautica;
liitenuta la necessità di provvedere, per inisura precau-

zionale, in ordine alle attuali contingenze. ad una maggiore
eflicienza dei var reparti della liegia neronantica;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Alinistro se

pretario di Stato e 3Iinistro Segretario di Stato per l'aero-
Lautica:
Abbinino decreinio e decretiaino:

Fono richininati alle urnli i sottotenenti di comnlemento del

Corpo del genio aeronautivo, ruolo ingegneri, appartenenti
alla prima categoria tingegneri aeronautici) residenti nel
liegno, nati negli anni 1000 e 1910.
I a data del vit biamo alle ornii, le rnodalità e la durata

del richinino stesso saranno stabilite, d ordine Nostro, con
deterininazione del Alinistro proponento.

N. 1-151. 11. decreto 6 giugno 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Alinistro Segretario di Stato,
l\Iinistro per i interno, siene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi della Confra-

ternita di .\laria 88. degli Agonizzanti, con sede in Po-

lizzi Generosa.

Visto, il Guardas/g¡lli Solait
Ilegislvalo alla Corte dei conli. addi 1" agosto 1935 Anun ÏIII

lŒGIO DECILETO 6 giugno 1935-XIII, n. 1452.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS. Cuo

re di Gesù detta dei Sacchi. in Ferrara.

N. Ll]2. IL decreto G giugno 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo. Primo 3tinistro Segretario di Stato,
3Iinistro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della Confra-
ternita del 88 Cnore di Gesù detta dei Sacchi nella
Claiesa dei S.S. Simone e Giuda in Ferrara.

\ o, il Guanlasly;lli . Sotin
lleyis/rolo alla Colle dei conti addi l" Ugosto 1933 Anna XIll
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REGIO l)ECHETO 31 biglo 1935-XIIT.
Sostituzione tli un membro del Consiglio di amministrazione

dell'.tzienda tli Stato per le foreste tiemaniali.

YITTOltlO IDIANEELE 111

l'IT CI:.\ZI i DI DIO 1: PEI: YHl.HNTÀ DELI..\ N.\ZI NE

HE IrlTALIA

Yisto il 11. decreto 2 niarzo 19:13 elle chianta fra gli altri a

far parte del ('onsiglio di amministrazione dell'Azienda di

Stato per le foreste denlaniali per il quadriennio 19:13-10%

il gr. uff. Iligazzi rug. Giorgio, direttore capo di ragioneria
di 16 classe, designato dal 31inistero delle tinanze a norma-

delfart. 5, comma In, della legge 5 gennaio 19:1:1, n. 30;
Ititenuto che il suddetto funzionario con provvediniento in

< orso è collocato a riposo a decorrere dal 1 luglia 19:15 e per-
ein occorre sostituirlo in seno al ('onsiglio di anintinistra-

zione dell'Azienda di Stato per le foreste denlaniali con aL

tro funzionario designato dal 3Iinistero suddetto:
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste:
Abbianio decretato e decreilamo:

In sostituzione del gr. utf. Iligazzi rag. Giorgio, direttore

capo di ragioneria di la classe, à chiamato a far parte del

l'onsiglio di amniinistrazione dell'.kzienda di Stato per le fo

reste demaniali, a mente dell'art. 5, coniina b). della legge
5 gennaio 1933, n. 30, il gr. utf. Giandolini rug. lioniolo, di-

rettore capo di ragioneria di 13 elasse.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per

la registrazione.

I)ato a San liossore, addì 11 luglio 1935 - Anno N111

VITTOl:10 IDIANI ElÆ.

IlussnNI.

Nejisliala ulla tinte <¡e¡ conti, add) ¾ lië¡lio 1933 - Annu ÏIII

neyistro n. 5 .tzielula di Sluto /areale dent., fadlio n. 97. - 13ElmcT1.

(2921)

HE(;lO DECIlETO 95 marzo 1935-XIII.

Approvazione dell'elenco suppletivo delle acque pubbliche
per il territorio della provincia di Vercelli.

VITTOlllO IDIANI'ELE III

PER (;1L\ZL\ DI 1110 E l'EIt VOLONT.\ DELLA NAZIONE

HE I)'ITALIA

Visto il 11. decreto 13 febliraio 1923, n. 121(), registrato
alla ('orte dei conti addi 2 maggio 1923 af reg. n. 8 Lavori

pubblici, foglio n. 2000, ¡mlililicato nella fiar:cita Cfficiale

lel llegno n 81 del i aprile 10'25, col quale fu approvato

relenco principale delle acque pubbliche del territorio della

provincia di Novara, attualniente suddiviso Ira la provincia
di Novara e la nuova provincia di \'ercelli;
liitenuto che al n. 115 del succitato elenco principale tro-

vasi già inserit to il corso d'acqua denominato rivo Ciglinga
o ('rens di Ciglinga, attraversante il territorio dei comuni

di t'asapinto. 3lezzana Mortigliengo, e Strona (prov. di

yercellit, e che detto corso d'acqua è costituito da due

franchi, dei glutli quello di destra, attraversame i comuni
di Valh'n10sso e Strona, assume anche Ja denonlinazione di
rio della Unile del Trucco;
Che al n. 61 è inscritto, « dallo slagero ole op¡y¡ni, ye¡

due ranii in eni si divide », il corso d'acqua rio Canale,
attratersante H territorio del coinune di Diella (Veleelli),
e che i detti lue runii di tale rivo assuluono altresi le de-
nominazioni di rio Meren o canal 80000 quello di sinistra, e

di rio delle cavalle quello di destra ;
Visto l'elenco suppletivo delle neque pubbliche per il ter-

ritorio dell'attuale provincia di Vercelli, conipilato a cura

del 31inistero dei lavori pubblici e pubblicato a sensi di legge
con decreto 31inisteriale 8 aprile 1932, n. 2‡ll;
Ritenuto che con tale elenco suppletivo vengono precisate

le indienzioni relative ai detti corsi d'acqua rio della Valle
del Truero, rio Secco o ennal Secco, e rio delle Cavalle,
già inscritti nell'elenco delle acque pubblivlie sotto diversa
denonlinazione e dielliarato il carattere pubblico degli altri
corsi d actpia speritienti nell elenco suppletivo medesinio;
Visti gli atti dell'istruttoria esperita a nornia di legge

durante la quale sono state prodotte opposizioni in date 23

giugno 1932 e 12 settenibre lu 3 da parte del dott. Eugenio
Torelli, per opporsi all'inserizione nell'elenco del rio 31erle;
Considerato elle il rio 3Ierle possiede i requisiti di cui al

priino coninta dell'art. 1 del testo unico 11 dicembre 1933,
n. 1775, alimentando giù alcune utenze per irrigazione e la-

saggi tutenza riconosciuta e concessa in via di sanatoria

a l'onteris cielia, Torello Viera, Seratino Ettore, ditta Giu·

seppe Rotto e Figli, e Zegna Alfredo fu Giovanni col de-

ereto 31inisteriale 13 settenibre 1934, n. 0153, e utenya con-

ressa in via di sanatoria ai fratelli Torello Viera fu G. 11.,
col decreto Alinisteriale l'd gennaio 1934, n. '27), nè l'oppo
nente deduce alcun argomento elle valga a escludere il ca-

rattere pubblico del detto rio, in quanto non ha rilievo il

fatto clie l'alveo del rio giù. inseritto nei libri catastali
in testa ai rivieraschi, non potendo le indicazioni del ca-

tasto valere conie prova della proprietil e tanto meno valere

corne prova contro la denianialità;
Che gli altri argomenti addotti dall'opponente, desunti

dal Codice civile e dallo Statuto del Regno, non essendo at-
linenti agli eleinenti in base ai quali si deve giudicare della
denlanialitù o meno di un corso d'acqua ai sensi del citato
art. 1 del testo unico 11 dicembre 1933, n. 1773, non sono

da prendere in consiuerazione;

Che pertanto le prodotte opposizioni sono infondate e da

respingere;
Visto il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici

espresso in adunanza del 15 febbraio 1935, col voto n. 276;
Visto il testo unico di leggi sulle acque e sugli impiauti

elettrici approvato con H. decreto 11 dicembre 1933, n. 1775;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segietario di Stato pei

Invari pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë approvato l'elenco suppletivo delle acque pubbliche per
il territorio della provincia di Vercelli, giusta l'unito esem-

plare, vistato, d'ordine Nostro, dal 3linistro proponente.

Lo stesso 3Iinistro proponente è incariento dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 23 inarzo 1935 - Anno XIII

VITTORIO E3IANUELE.
RAzzA.

Iley trato alla corte dei conti, addi 26 aprHe 1935 - Outa 1111

Ilegistro n. I I.acovi julbblici, foglio n. 100.
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Elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Vercelli.

N. H. - Nella colonna (2) l'indicazione trume, torrente, t>otro, callone, eve., non si riferisce alla tiatura ei corsi l'acona, sibberia
alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località.

Nulla colonna (3) i littnieri tra parentisi sono gilelli relativi all'elenen principale.

O Œ

Ë j DENOMINAZIONE Comwi, Limiti entro i quali
2 : Foce o sbocco
oc

si ritiene pubblico
yg (da valle vorso monto) toccati od attras ersat' .Il corso <l'acqua

1 2 3 4 5

1 nio della Pieth Sesin G) llorgesesla Dallo sbocco al termine

della roggia Molinara
di cui ricevo lo scarico,
darivata dal torrento

Cavaglia.

2 Hio Rivazza Oromo 08) liiela Dullo shocco alla origini.

3 Illo Malesse Dialmosso (SG) Qu tengo (d.

4 Rio Capovilla Strona di Cossato (92 Lessona Id.

5 liio Molina Id. Vallemosso 10.

6 lilo Maraccio Id. 14. 10.

7 Rio Canaletto Id. Id. [d.

8 liio Cavaglione Id. Veglio Id

9 Rio Merle Id Valernosso [d.

10 liio Vallo Trucco Cigliaca (113) Vallemosso e Strona E il ranio di destra del
rio Cigliaga, già inserit-
to al n. 115 dell'elenco
principale.

11 Illo Varola Ponzone (140) Trivero Id

12 Rivo Fontana Caneglio (161) Caprile, Ailoche Creva- [d.
CUOrd

13 Rivo Grande Oropa (02) Biella Id.

11 flivo Teneruccio Id. (62) Id. Id.

15 flivo Trotta Id. (62) Id ! [d.

16 Rivo Secco o Canal Secco Oropa (G2) Il E il ramo di sinistra del

due rami in cui si di-
vide il rio Canale, già
inscritto al n. 64 del-
l'elenco principale.

17 Illvo delle Cavalle Oropa (02) Id. E 11 ramo di destra dei
due rami in cui si divi-
de il rio Canale, già in-
scritto al n. C'> dell'e-
lenco principale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

il Mirdstro per i lavori pubblici:
RAzzA.

12168)
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DECILETO IIINISTERIALE 10 fuglio 1035-XIII. DECRETI PREFETTIZI:
Proroga della straordinaria gestione delffstituto « 31iche= i Riduzione di cognomi nella forma italiana.

Ierio » in Asti.
N. -Inl.

1L PIIEFETTO
1L 31INISTlÌO PEIT L'INTERNO DELLA Elt0VINCLt DI DOLZANO

Visto il decreto Ministeriale 27 febbraio 1935, col quale fu
prorogato fino al .30 aprile 1933 il termine assegnato per il

com,pimento dei suoi lavori al commissario incaricato, ai
sensi del 11. decreto 20 aprile 1923, n. 970, della temporanea
gestione dell'Istituto « 31ichelerio », in Asti, rag. geom. Car-
in 31arocco;
Vista la proposta del prefetto;
Ititenuto la necessità di accordare al commissario una ul-

teriore proroga del termine assegnatogli;
.Visto il citato R. decreto 26 aprile .1923, n. 976;

Veduta la domanda per la restituzione del cognonie in
forma italiana presentata dalla signora Alaria Schaur;
Veduti gli articoli le 2 del IL decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto l926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del liegio decreto

legge anzidetto;
Ititenuto che la predetta domanda ò stata añissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Val li

Vizze e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;

Decreta :
Decreta :

11 terniine assegnato al predetto commissario per il compi-
mento dei suoi lavori è prorogato fino al 30 ottobre 1935.

11 prefetto di Asti è incariento dell'eseenzione del presente
deCTGÌO.

Honia, addì 10 luglio 1933 - Anno X1Il

p. Il Jfinistro: UcrFan1x1.
(2922)

Alla signora 3Iaria Schaur fu Stefano e fu Rosa Senn,
nata a '31atrei (Austria) il 9 febbraio 1912, è accordata la

restituzione del cognome in forma italiana da Schaur in

« Sauro ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche al tiglio Giuseppe.
F presente decreto, a cura del podestò del Comune di

attuale residenza, sarà notiliento all'interessata a termini

del n. 0, comnia terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

DECIlETO 3IINISTERJALE 23 luglio 1033-XIII. Dolzano, addi 26 febbraio 1933 - Anno NITI

Approvazione di una clausola speciale in aggiunta alle con=

dizioni generali di polizza adottate dalla Società francese « Le p. // prefeito: RossL
Phenix », con rappresentanza in Itoma. (1650)

IL CAPO DEL GOVElìNO

Pln3lO 3llN18THO SEGRETAllIO DI STATO

3lINISTRO PER LE COIIPOl:AZIONI

Visto il 11. decreto legge 20 aprile 1923, n. 000, convertito
nella legge IT aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni
modificative ed integrative:
Visto il regolainento approvato con It. decreto 4 gennaio

3025, n. 63, inodificato con 11. decreto 4 marzo 1920, n. 510;
Vista la domanda della rappresentanza generale, con sede

in lioma, della Società francese di assienrazione sulla vita

a Le Plienix » intesa ad ottenere l'approvazione di una clan-
sola particolare in aggiunta alle condizioni di polizza attual-
mente in vigore;
Vista la relazione tecnien, le basi deinografiebe e finan-

ziarie adottate per il enleolo dei prenti puri, delle riserve

mateniatiche nonchò dei prenii lordi;

Decreta:

R approvata, secondo il testo allegato, debitainente anten-

tiento, la clausola particolare, in aggiunta alle condizioni

generali di polizza, relativa alla copertura del rischio dipen·
dente da servizio inilitare coloniale, presentata dalla rapin·e-
sentanza generale, con sede in lionia, della Socieiù francese

i assicurazione sulla vita a Le Phonix ».

IL PREFETTO

DELLA PROYlNCLi DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione <lel cognonie in

forma italiana presentata dal sig. Tomaso Federspiel;
Veduti gli articoli 1 e 2 del li. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920 che

approva le istruzioni per i eseenzione del it. decreto-legge
anzidetto;
liitenuto che la predetta donianda è stata aflissa per la

durata di un mese alfalbo pretorio del coninne di Alerano

e alPalho di questy Prefettura, senza elle siano state pre-
sentate opposizioni j

Decreta:

Al signor Tonutso Federspiel di Tomáso e di Seppi
Francesca, nato a 31erano il 20 novembre 1908, è acconlata

la restituzione del cognome in forma italiana da Federspiel
in « Seppi «.
Coitlapresente determinazione viene restituito 11 cognome

in forma italiana anche alla nioglie Yoraner 31aria fu Giu-

seppe ed al 11glio Francesco.

Il presente decreto, a cura del podestà dél- Comune di

attuale residenza, sarà notifiento all'interessuto a terulini
del n. 0, conuna terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nu. I e 5 delle istruzioni

ministeriali anzidette.

Roma, adlì 23 luglio 1933 - Anno Nill Ilolzano, 040\ P marzo 1935 - Anno NTII.

p. il 1/inistro. Lanisi. 11 prefetto: 3IAsTi:owertu.

(2928) (1661)
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IL PitEFETTO

IL PREFETTO
DELLA l'It0VINCIA DI BOLZANO

DEI,LA F1:0VINCIA DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognoine in
forma italiana presentata dal signor Giuseppe Alorlang;
\ eduti gli articoli le 2 del IL decreto-legge 10 gennaio

3920 n. 17, ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 che

uplwova le istruzioni per l'esecuzione del 11. decreto legge
anzidetto;
liitenuto che la predetta domanda è stata allissa per in

durata di un mese all'albo pretorio del comune <Il 3larebbe
e allalbo di questa Prefettunt, senza clie siano state pre
sentate opposiziotti ¡

Veduta la domanda per la restit.nzione del cognonie in
forma italiana presentala dalla signora Nüssing Luigia.
Veduti gli articoli le 2 del li decreto-legge 10 gennaio

1926. n. 17, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del H. decreto-legge
unzidetto:
fiitenuto clie la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un inese all'alho pretorio del comune di Itacines
e al'ulho di questa l'refettura, senza ello siano state pre-
sentate opposizioni:

1)ecreta:I)ecreta:

Al signor Giuseppe 3lorhuig del fu Antonio e di Ibirchin
3Iaria, nato a 3tarebbe il 18 aprile 1801, é accordata la resti
inzione del cognoine in fornia italiana da 31orlang in « 31or
lani ».
Con la presente deterniinazione viene restituilo il cogiloine

in forma italialui anche alla moglie Trebo Carolina fu 31attia
ed ni figli Ilda. Utga, Giuseppe, Vittorio, Alnia.

Il presente decreto, a enra del podestil del Coninne di
attuale residenza, sarà notitiento all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrù ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. 1 e 5 delle istruzioni
ininistoriali anzidette.

Alla signora Nässing Luigia fu Giacomo e della Anna
Larcher, nata a 3loreta (lLivines; il JN maggio 1908. e accor-
d:tta la restituzione del cognome in farina italiana da Nüs
sing in a Nessi ».

Con la presente deternlinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche al tiglio Alivedo.

Il presente <leereto, a cura del podesto del Comune di
attuale residenza, surn notificato all'interessuto a termini
del n. 6, comma terzo ed aven ogni altra esecuzione nel
modi e per gli effetti di t ni ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidet te.

Bolzano, :nbli 1- innrzo 10:D - Anno .NIII.

I:olzano, anidi 1 marzo 1935 - Anno XIIL
ll prefetto: 31.wrnourrTra.

(1664)
// projetto: 3lasruo.usTTU:1.

(1662)
N. 000.

IL I'I:EFETTO

y. 4ggs I>ELLt P1:0TINCIA 111 IRILZANO

IL PIIEFETTO
DELLA PllUVINCIA 01 DOLZANO

Yeduta la dann n<18 per la restituzione del cognome in
forma italialut presentata dalla signora Leider Giuseppina

.

Veduti gli articoli le 2 del II. decreto-legge 10 gennaio
i!)26. n. li, ed il decreto 3\inisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del 11. decreto legge
anzidetto;
Ititenuto elle la predetta donutuda ò stata aflissa per la

<!nrata di un niese all'alba ¡netorio del comune <li Campo
di Trens e ulEnihn .li <¡nesta l/refettura, senza che siano state
presentate opposizioni;

lleereta:

Alla signant I elder Giuseppina di ignoto e della Anna
Leider, nata a Vipileno il 9 agosto 1897, è accordata la re
stiluzione tiel captome in forina italiniut da Leider in « Li
lova n.

Veduta la donunida per la restituzione del cognome in
fornia italiana presentata dal signor Enrico Küer;
Veduti gli articoli 1 e 2 del 10 decreto legge 10 gennaio

1924 n. 17, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 cite
appront le istruzioni per l°esecuzione del H. decreto legge
anzidetto;
liiteinito che la predetta doinanda è stata affissa per la

durata di un mese all albo pretorio del comune di I)obbiaco
e all'albo di questa l>refettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

lleereta:

Al signor Enrico Küer di Pietro e della 3larin Knapp,
nato a Lappago il 6 ottol re 1897, ò accordata la restitu-
zione del cognome in forma italiana da Küer in « Varenti n.
Con la presente detenninaziolle vielle restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Ibichniann Elisabetta
<l'ignolo e di l'achmann Elisal etta ed ni figli Anna Adele,
Adolfo Antonio Enrico, 31arta, Sebastiano.

Il presente decrHu, a < ura del podestà del Cotunne di 1\ presente decreto, a cura del podesta del Conuine diettuale residenza, savù notificato all'interessuto a termini
:dinale residenza, sarù notificato all'inieressuto a terminidel n. 0, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione uni tiel n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra eseenzione nel:uoli e per gli effHti di cui ai un. le 5 delle istruzioni inodi e per gli effetti di cui ai un. le 5 delle istruzioninainstenali anzidette.

IMzuno, :nldi 13 marzo 1035 - Anno XIII- Unizano, alal 3 marzo lu:D - Anno NIIL

Il pre ello: .\lasnosiena. // prefetto: 3IrenosErrna.
0663) (1665)
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IL l'liEFETTO IL I'llEFETTO

l)EI21-A l'IIOVINCIA DI IIOLZANO I)El-I-A l'llOVINCIA DI IJOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognoine in

fornia italiana presentata dalla signora 31aria Schulzhorn di

ignoto;
Veduti gli articoli I rl del li. decreto legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 31inisteriale 3 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del 11. <lerreto legge
anzidetto;
liitenuto che la predetta domanths ( stata allissa per la

durata di un mese al°albo pretorio del comune di Itacines

e all'alho di quesia l'refet tura, senza che siano state pre-
mentate opposizioni;

Veduta la domantia per la restituzi<me del cognome in

forma italiana presentata (lal signor Unteregger Antonio;
Veduti gli articoli le 2 del IL decreto-legge 10 gennato

1926. n. 17, ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzioni del II. decreto legge
anzidetto:

.

liitenuto elle In predetta <lomanda (= stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di I)obbiaco

e all'alho di questa l'refettura, senza che siano state [n·e-
sentate opposizioni;

I)cereta:

I)eereta: Al signor Unteregger Antonio di Vincenzo e di Koffer

Alla signora 3Iaria Schülzhorn di ignoto e di Giovanna

Schulzhorn, nata a lhirines il 10 marzo 1912, è necordata
la restituzione del cognome in fornia italiana da Schülzhorn

in o ('orni n.
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla liglia ('lara.

Anna, nato a S. I orenzo in I'usteria (Stegonal l's gen
naio l!)00, ò accordata la restituzione del cognome in forina

italiana da Unteregger in « Sotterpice ».

Con la presente delerniinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Steinwandter Alaria

«li Pietro.

Il presente decreto, a enra del podestil del Comune di Il presente <leereto, a enra del podestil del Comune di

attuale residenza, sarit notificato all'interessuto a termini
attuale residenza, saril notificato all'interessato a termini

del n. 6, ro:nma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei «lel n. 6, comma terzo ed avrit ogni altra esecuzione nei

inodi e per gli ellelli di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni nuxli e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni

ininistoriali anzidet te.
Ininisteriali anzidette.

Italzano. :nidi 3 marzo 1933 - Anno NIII.
Ilolzano, addì 3 marzo 1935 - Anno XIII.

Il pre)ctio: 3IASTROMATTEI.
Il pre)ctio: 3IssTI:ouxTTE1. (1668)

(1666)

N. GSG· N. 4193.
IL PIIEFETTO II, l'IIEFETT(3

lillI,LA PIIOVINCIA I)I IRILZAN() I)ELLA PllOVINCIA l)I IIOLZANO

Veduta la domainla per la restituzione del cognome in Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dalla signora llunggatscher Alaria, forma italiana presentata dal signor Neuliched! Antonio;
veduti gli articoli le 2 del IL decreto-legge 10 gennaio Veduti gli articoli 1 e 2 del IL decreto-legge 10 gennaio

192ti, n. 1T, ed il decreto 31inistoriale 5 agosto 1926 che 1926, n. 17, ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920 che

approva le istruzioni per lesecuzione (le! II. decreto legge approva le istruzioni per l'eseenzione del I:. decreto-legge
anzidotto: anzidetto;
liitennio che la predetta doman<la è stata nilissa per la liitenuto che la pie<letta <Ioman<1a ò stata affissa per la

<iurata di un mese all'alho pretorio del comune di S Andrea <lurata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Leo-

in 3Innte e allalho di questa l'refettura, senza che siano nardo in l'assiria e alfalbo di «¡nesta Prefettura, senza che

st::te presentale opposizioni; siano state presentate opposiziont;

I)ecreta : Der reta :

Albt signora 1:Iniganiseber 31aria fu Giuseppe e di 31a-

ria di l>ariz, nata a S. Andren in 3Ionte il 21 inaggio 1NDU,

i nerordata la restituzione del cognome in fornia italiana

da llunggatscher in « llungneri ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognoine

in fornia italinini anche alla figlia Ernestion.

Al signor Neuliebe 11 Antonio fu Antonio e della Crepaz
Teresa, nato a 1:nizano il 9 nosenibre 1905, è necordata la

restituzione del engnome in fornia italinnu da Neulichedi

in « 3Iorabito ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma itallaint unelle alla moglie Teresa IIellbok di Adolfo.

11 presente decreto, a cura del podestil del Comano di Il presente decreto, a enra del podestà (le! Comune di

attuale residenza, sarii notificato all'interesento a termini attuale residenza, sarii noilliento all'interessato a termini

del n. 6, comina terzo el avrit ogni altra esecuzione nei del n. 0, comma terzo ed avril ogni allra eseenzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nu. 1 e 5 delle istruzioni inodi e per gli effetti di cui ai nu. 4 e 3 delle istruzioni

ininistoriali anzidette,
ministeriali anzidette.

liolzano, addi i utarzo 19:15 - Anno NIII. Ilo1zuno. a idi i nmrzo 19:'S - Anno NIII.

Il pre)cita: 31ssT1:oMATTei. // jnefetto: 3IssTi:owaTTI:i.

(1667) (1669)
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IL l'ItEFETTO IL PREFETTO

lŒLL\ PROVINCÏí DI DOLZAND 1)ELLA PliOVINCIA I)l l'OLZANO

Veduta la doinau la per la restituzione del cognoine in
tornia italiana, preselfiaia dal signoi Andrea Sapelza fu
.\nd ren :

Veduli gli articoli 1 of de' li. decreto legge 10 gemfaio
1920, n. 17. ed il decreto 3linisteriale 5 ngosto 1926 che

approva le istruzioni per Eesecuzione del II. decreto legge
anzidetto;
liitenuto che la predetta doinainla ò stata aflissa per la

durata di ini mese allalho pretorio del contune di 3Ion

ynelfo e ulEalho di questa l'refetinra, senza che siano state

presentate opposizioni;
Decreta :

Al signor sapelza Andrea fu Andrea e di Anna Lods-

inetter, nato a 3Iongnelfo il 18 dicenibre 1893, ò accordata
la restituzione del cognonie in forina italiana da Sapelza
in « Supelsa ».

('on la presente deterniinazione viene restituito il cognoine
in forinn ilaliana anche nihi ninglie 3!aria IIosp di ignoto e

(li 31aria llosp ed ni ligli Liligi, Antonio, Andren, Francesco,
Carlo.

ll presente leereto, a cura del podesta del Coninne di
attuale residenza, sarù notificato allinteressato a terinini
del n. 6, connan terzo ed avrù ogni altra esecuzione nei
nindi e per gli elietti di cui ai on. I e 3 delle istruzioni
ministoriali anzideHe.

Ilolzano, a-Lii I inarzo 1935 Anno NIll.

l/ µrefet/o: 31isTuostern:1.
(1670)

Vetinta la donianda per la restituzione <lel cognaine in

forina italiana presentata dalla signora Agreiter 31aria nato
Zelli-;
Veduti gli articoli 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 3finisteriale 5 agosto 3026 che

approva le istruzioni per Eeseenzione del 11. decreto legs
anzidetto;
liitenuto che la predetta donianda ò stata allissa per la

durata di un inese alPaiho pretorio del coniune di 3tarebbe

e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre
sentate opposizioni;

Decrein i

Alla signora Agreiter 3Iaria nata Zellù fu Francesco e

fu 3Iaria 3Irllauner, nata a 3Iarebbe il 30 inaggio ls!O.

accordata la restituzione del cognome in fonna italiana e

Agreiter-Zellò in « Aiarei o.
Con la presente deterniinazione viene restituito il cognonw

in fornia italiana anche ai figli llilda, Angelo, Einilio.

Il presente decreto, a cura del. podestà del Coinuna di

attuale residenza, saro notifiento alla interessata a terniini

del n. 6, coinnut terzo e<l avrà ogni altra esecuzione ned

modi e per gli ofietti di eni ai un. -1 e 3 delle istruzimii
ininisteriali anzidet t e.

Ilolzano, :nbli I inarzo l!!35 - Anno Nfl I.

Il prefc/to: 3Iwnnotwna.
(1672)

N. 70°2. y, a -2,
Ils Pl:EFETT() IL Plll:FETTO

I)l:LLA l'Ilf)VINCIA III linLZAN() 1)ELLA l'llOVINCIA I)1 II(II,ZAND

Veduta la doinand:I per la restituzione del cognoine in
fornia italiana presentata dal signor Agreiter Giovanni;
Veduti gli articoli le 2 del it. decreto legge 10 gennaio

10 'G. n. 17, el il decreto 31inistoriale .5 agosto 1920 che
approva le istruzioni per !'esecuzione del It decreto legge
anzidetto;
Ilitenuto che la piedella donianda ò stata aflissa per la

durata di un niese allalho ¡n·etorio del comune di .3Iarebbe
e all'alho di questa l'refettura, senza che siano suite pre-
sentate opposizioni;

ikereta :

Al signor Agreiter Giovanni fu nimninii e fu Trebo
3Iaria, nato a 3larebbe il 10 agoslo 1880, i accordata la re-
stituzione del - ognonie in fornia italiana da Agreiter in
« Aiacci o.

Con la presente deterininazione viene restituito il cognonie
in forina itallat a anche alla moglie Agnese Kontater fu Gia-
conio ed ai figli Giustina. 3Intia, Francesco. Fortunato, An-
gelo, Giovanni ('anzio. (iinseppe Luigi.
· Il presente decreto, a enra del podest;'I del Coninne di
niinale residenza, sarà notiliento all'interessuto a termini
tiel n. 6, eninnia terzo ed avon ogni altra eseenzione nei
modi e per gli effetti di . Hi ai un. Le 5 ilelle istruzioni
ininisteriali anzideDe.

Veduta ht doinatula per la restituzione del cognonle in
fornia italiana presentata dalla signora Obwexer 3Iaria;
Veduti gli articoli le 2 del IL decrein-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per Eeseenzione del li. decreto legge
anzidotto;
liitenuto che la predetta doinninla i stata aflissa per he

durata di in niese all'alho pretorio del coninne di S. Andres
in 3Ionte e all albo di questu ¡'refettura, senza che siano

state preseninh opposizioin;

Decreta:

Alla signora Obwexer 3Iaria fu l'ietro e fu liosa Graf-
fanara, nata a S. Andrea in 3Ionte il 25 agamo 1910,
i• nerordata la restituzione del cognonie in forina italiana
da Obwexer in « Obesaroli ».
Con la presente deterniinazione viene restituito il cognonie

in forma italiana anche alla liglia Zita.

Il presente decreto, a enra del podestò del Coinnue di
attuale residenza, sarà notiliento all'interessuto a ferinini
del n. 0, coinma terzo ed avrà ogni altra eseenzione noi

inoli e per gli elletti di eni ai un. 1 e 3 delle istruzioni
ininisteriali anzidette.

I:olzano. :uhli i ularzo lun] - Anna NIII. Ilolzano, addi I inarzo 1935 - Anno XIII.

// per e/to: 3l n:natrna. Il pre ello: 3Iwrnamna.

(1671) (1673)
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IL PREFETTO

I)Ill LA PROVINCIA DI IIOLZANO

Yeduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dalla signora 3layr Giuseppina;
Veduti gli articoli le 2 del li. decreto-legge 10 gennaio

!926, n. 17, ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 192G clie

:tpprova le istruzioni per l'esecuzione del H. decretodegge
anzidetto;
liiteinito che la predetta donianda i stata allissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Castelrotto
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre·
entate opposizioni;

I)ecrelu :

Alla signora Mayr Giuseppina di Adolfo e della fu Anna

Kasti, nata a Termeno il 31 dicembre 1908, ó accordata la

restituzione del cognome in forma italiana da 3fayr in

« Masari ».
Con la presente deterniinazione viene restituito il engnoule

iu fornia italiana anche alla figlia Rennia Carla.

Il presente decreto. a cura del podestù del Comune di

attuale residenza, sarà notificato alla interessata a termini

del n. 6, connua terzo ed avrà ogni nitra eseenzione nei

modi e per gli effetil di eni ai un. -le 3 delle istruzioni

ministeriali anzidelte.

Bolzano, addì 1 Inarzo 1935 A mio N I I f.

Il µrc cHo: 31mnnairrn:I.

(1674)

N. 135.
IL l?IiEFETTO

DEl Li PROVINCL\ DI TK)LZANO

Velhtla la doinanda per la restituzione del cognonie in

tornia italiana presentata dal signor Oberbacher Francesco;
Veduti gli articoli 1 e 1 del II. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il decreto 3\\nisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per !'esecuzione del it. decreto-legge
anzidetto;
liitenuto che la predetta domanda i stata anissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del eninune di 31arebbe

e all'albo di questa 1/refettura, senza che siano state pre
sentate opposizioni;

IleerHa:

Al signor Oberharber Francesco fu Gioachino e della fu

3taria ()herbacher, nato a Colfosco-Ladinia il 17 settembre

1861, è acconlata la testituzione del cognoine in fornia ita

liana da Oberbacher in « Sorarù ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognoine
in forma italiana anche alla moglie Cale Anna fu 1)oineuico

ed ni tigli 3latible Geltrude, Luigi, Isidoro Otto, 3Iaria

Nothurga lionifacio, Ida 31aria.

Il presente decreto, a enra del podestá del Coinune di

attuale residenza, 8000 noliticato all°interessuto a termini

del n. 6, comma terzo ed avrù ogni altra ecorazione nei

modi e per gli etïetti di cui ai nu. I e 5 delle istruzioni

ministeriali anzidet (e.

Unizano, addi I marzo 1933 - Anno NIll.

Il prefrilo: AIssTuourrren.

(1875)

N. GUS.

1L PitEFETTO

DEl,LA PROVINCIA DI DOI ZA NO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Gauder Ferdinando;
Veduti gli articoli 1 e 2 del H. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 3finisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
liitenuto che a predetta domanda ò stata aflissa per In

durata di un Inese all'albo pretorio del comune di Lasa e

all'alho di questa Prefettura, senza che siano state presem
inte opposizionii;

Der reta :

Al signor Ferdinando Gunder del fu Antonio e di 3Iaria

Theiner, mito a Lasa il 15 marzo 1884, ò accordata la resti-
tuzione del cognome in forina italiana da Gander in

« Ganda ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Theiner 31aria fu Giu-

seppe ed ni figli Amalia, 3Iaria, lIdegarda, Berta, Antonio,
e la nipote 3Iargherita di ignoto e di Gander Amelia.

ll presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a teriuini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
niodi e per gli effetti di eni ai un. 4 e 3 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 3 marzo 1935 - .\nno NIIÏ.

// µrefello: 3furnasirrrel.
(1676)

N. 0 10.
IL PliEFETTO

1)El 1 A Pli()VINCIA lil IN)l ZAN()

Veduta la donianda per la restituzione del cognonie in

forina itali:nia presentata dal signor Psenner Giuseppm
Veduti gli articoli le 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 1T, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
liitenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un niese all albo pretorio del comune di Barbiano
e all'alho di onesto Prefettura, senza che siano state pre-

sentale opposizioni,
Decreta :

Al signor 15enner Giuseppe fu Francesco e della fu 3lok

Teresa, nato a liarbiano il 20 febbraio 1000, o accordata la
restituzione dei cognome in forma italiana da Psenner in
« Peruzzi n.
Con la presente determinazione viene restituilo il cognome

in fornut italiana anche alla moglie Gantialer Caterina fu

.\Inttia e<1 alla tiglia Caterina.

Il presente decreto, a enra del podesfù del Comune di

attuale residenza, sarà notifiento all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra eseenzione nel

modi e per gli effetil di eni ai nu. I e 3 delle istenzioni

ministeriali anzidette.

Holzano. a lli 1 marzo 1933 - Anno XIIL

Il prefeito: RisTunxxrra.
(1677)



4066 0-sm-lm3 (XIll) - GAZZETTA UFFICI \LE DEL IŒGNO D'ITALIA - N. 185
L- --

N. 891. N. 3897.
II, I'ltEFETTOIL PREFETTO

DELL.\ l'IIOVINCIA III I:OLZANO1)El2LA PROVINCIA DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Litunner Antonio,
Veduti gli articoli le 2 del R. decreto legge LU genmilo

l!PX n. 17, el il decreto 11\nisteriale 5 agosto 1926 clie

approva le istruzioni per l'esecuzione del II. decreto legge
anzidetto;
Ritenuto clie .a predetta domanda e stata aflissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Cltienes
in l'usteria e all'albo di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni:

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Amalia l*rader fu
12nigi.
Veduti gli articoli 1 e 2 del II. decreto legge 10 gennaio

!!)2(i. n. 17, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto lillii elle
approva le istruzioni per Eeseenzione del H. decreto-legge
unzidetto;
ilitennio che la predetta domanda i stata :dlissa per la

dur:lta di un nwse all'albo pretorio del conione di S. Andrea
in 310010 e all'ulho ØÌ questa l'refettura, senza elle siano
state presentatte opposizioni;

1)ecreta : ¡,ee peta .

Al signor livunner Antonio di Alaria lirunner, intto a

('hienes il giugno 1928, è accordata la restituzione del ce

gnonie in fornia italiana da I:runner in e Fontana o

Il presente decreto, a cura <lel podestil del Comune di

attuale residenza, sarit notificato all'interessato a termini
del n. 0, comma terzo ed avrit ogin altra eseenzione ne.

modi e per gli effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni
ininisteriali anzidette.

Ilolzano, addì l unitzo IMS - Anno XIll.

Il prepito: 31asTuo.urvrt:1.
(1678)

Albi signora Antalin I'rnder del fu I,iligi e della fu Elisa-
letta liitsell, nata a M. Andren in 3lonte il 17 luglio l!MM,
e acronhita la restituzione del cognonie in fornut italiana
da l'rnder in a l'rati o

('on la presente deternlinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche al 1 gli llusina. Francesco, liniinondo
- Gottlinda,

Il presento decreto, a enra del podestil del Coninne di
NHu:lle residellZa, Marit 110tificato all'interessata a terinini
del n. 6, eninlan letto en diril ogni allra eseeltzione 11eÍ
modi e per gli effetti di cui ai nu. 4 e .3 delle istruzioni
niinisteriali anzidetic.

Ilolzano, addì i nmezo ID:D Anno illl.

// µrejetto: 3]AsTuourrrvn.
N. E13 (1680)

IL PREFETTO
N. Sfii.DELLA l'llOVINCIA III liuLZANO

¡¡ p¡ggypyy

Ve<luta la donianda per la restituzione <lei cognonie in I>ELL.\ l'R()\'INCIA DI IWILZANO
forma italiana presentata dal signor Sinn (iiovanni; \ edutai hi damalubi per la restituzione del cognoine inVeduti gli articoli le 2 del IL diereto-legge 10 gennain fornui italiana presentata dal sig. Geyer Giovanni;1926. n. 17, e<i il decreto 31inisterinie .5 abgosto 1926 else

Veduti gli articoli 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaioapprova le istrczioni per l'esecuzione del Is. decreto legge . -

.lufb n. l i, ed il decreto 31\nisteri:ile a agosto 1926 cheanzidetto;
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-le<neliitenuto che a predetta donatada ò stata aflissa per la . ""

unzidetto.;durata di un mese all'albo pretorio del coninne di Caldaro
l'itenuto che la predetta <\omanda i stata affissa per lae all'albo di questa l'refettura, senza che siano state pre

.durata til nu inese all'albo pretorio del coninne di Appianosentate opposizioni
.

e alfalho di questa Prefettura. senza che siano state presen-

Al signor Sinn Giovanni in Giovanni e fu llell 31aria.
Tutto a ('ahlaro il 21 aprile 1862, à nerordata la restituzione
del 00211anie in fornia italinlin da Minn in e Mini »

('on la presente deterinin:tzione viene restillito il cognonse
in fornia italiana anelle alla moglie linseh:ttt 3luria fu An
tonio el ni figli Giovainii e 31aria ed al nipote Paolo di
ignoto e di Sinn Alaria.

M sig. Geyer Giovanni di Francesco e della Zuhlasing
Anna, unto :nl .\ppinno il 22 luglio 1888, (= accordata la re-

slituzione del cognonie in fornia iluliana da Geyer in a Gi-
vardi n.

Con la presente deterininazione viene reslitnito il cognome
in forma italiumt anche alla ninglie Pircher Anna di Giu-
seppe. el ni tidi Erberto, l'uola, Giuseppe.

Il presente decreto. n cura del podesto del Coluune di
M presente decreto, a cura del Podestit del 0010000 di 01-attuale residenza, sarù notifiento allinteressuto a ternlini

WW resdenya sarit notiliento allinteressuto a terminidel n. 6. comina terzo ed avrù ogni :lltra eseenzione n"
del n. 6, conima terzo, ed avro ogni altra escenzione nel inodimodi e per gli effetti di <ni ai nn. le .5 delle isituzioni
e per gli effetti di eni ai on. le .5 delle istruzioni ministe-ininistoriali anzidet te.
. . .

mall anzidette.
Ilolzano. :nidi i niarzo 19:15 Anna Nlli

Bohno, a 00 5 :narzo 19:;, . .\nno Nill

// papito: 3\ remyyne.E Il po)c//o: 3li neuertri.
(1679) (1713)
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n, ruiwirro

' PRESENTAZIONE DI DEURETT=LLGGE
oima vuomei., vi noi zoo AL PARLAMENTO

VetInta la tionialitla per la restituzione (Irl cognome in

forina italiana presentata <lat sig. Francesco Tlutimann'. MINISTERO DELLA GUERRA
\ enn oli articoli 1 e 2 tiel 11. fleereto-legge 10 genlutio

192ti, n. li, ed il (leereto 31inisterittle 5 agosto 192ti clie

approva le istruzioni ¡>er l'esecuzione tiel liegio tiecreto-legge
anzidetto.
liitenuto clie la prelletta (lonnintlii e stata aftissa per la

ilurata di un tuese all'alho ¡wetorio tiel coinulle <li Appiano
e aill':llbo <li questa Prefettura, senza clie sittuo state presen-

AgH etTeln delfart. 3 della og e 31 gennato 1926, n. 100, si no-

tifka che S. E. il Capo del Governo, Pritno Ministro Segretarlo di

Stato e \lniistro Segrelano di Stato per la guerra, con nota 6 ago-

sto 1935. ha presentato alla Presidenza della Cantera det deptitati
11 disegno di legue per la conversione in legge del 1L decreto-legge
27 guigno ll:D XIL. n. 1300. inteso ad aggiornare la legge 29 di-

late OpjinslZlolil;
Centbre 1930, n. 1712, CGIIcernente l'itidennità supplernentare agli
ufth inli del deglo esercito.

Declet a : (2992)

Al sig. Fraileesco Thalinann di Alltollio e della Maran -

Anna, nitto ild Appiano il 22 tebbrain 100:1, è accordatta ht ce

stituzione <iel cognoine in fornut italiana tla Tlialmann ni MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

« Vallotuo o

t'on la preseilte tieteruliinizione viene restituito il cognoine

in tornta italian:t anclie tilla inoglie Eieliliorner Ildegartin
tli Geltrulle, ed ai ligli Sigisfretlo e Bruniltla.

Il presente cleereto, a clint <lel po(lestii (101 ('oluune (li at

itulle resilletiza, sar;\ notificato all'iiiteressuto a ternlini

llel 11. 6, cornnut terzo, vil avrit ogni nitra esecuzione ilei 111041\

e ¡>er gli elletti (li cui ai 1111. 4 e 5 tielle istruzioni niiniste-

riali anzitlette.

At ternúni dHEart. 3 della logga 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-

fira che 11 3 agamb> 1933 Nill, o stato presentato alla l'resulenza della

Cainera tiel deputall L dl.segno di legge per la conversione in legge
fiel It decreto-legge n ciugno 19:D Alll n. 1399 col quale si auto-

rizza il Ministro per i lavori pubblici ad app;icare, nell esecuzione
di lavori interessanti le Anuninistrazioni militari, le norme del-

l'art 50, lettera e del regolainenio per i lavori del Genio niinture.

(2991)

liolztulo, aall 3 marzo 10:D - .\nno XIII DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Il prefell<>: 3IASTuolarrEi.

(1714)
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

N. .583.
IL l'ItEFETTO

DELLA PIIOY1NCIA L)I IJOLZANO

Verlota la (lointuula per la restituzione del cognoine ill

forina italiana presentata dal signor 1)cnietz Stefano:
Veduti gli articoli le ? (lel 11. <leereto legge 10 gennaio

1926, n. 17, e<l il deci·eto 11inisteriale 5 agosto 1926 clie

gi¡irova lo istruzioni ¡ier l'esecuzione tiel IL decreto-legge

inzitletto;
liitenuto clie lit prelletta <loinan<la è stata aflissa per la

fluvata tli un inese all'all>o ¡>retorio del comune oli Santa

('ristitia e all'albo di questa Prefettura, senza che siano

state presentate oppodzioni;

I)eereta:

Al signor l)entetz Stefano fu (iin. Ikittista e tiella l'era-

thonor 31:trianini, inito a S. L'ristina il 2(> (liteint>re 1908,

i- nerortlata la restituzione (lel cognoine in torina italiana

(la I)emetz in « I)einez ».

11 presente <leereto, a cura <lel po<lestò <1el Cornnue di

attuale resi<lenza, sarà notitiento all'interessato a terinini

<lel n. 0, comma terzo etl avr:1 ogni altra escenzione nei modi

o per gli ettetti di cui ai nu. 4 e 3 tielle istruzioni ministeriali

anzitlet te.

Italzano, n<1,11 20 tuarzo 1933 - Anno XIII.

Il prcícito: 3I.tsTuom.tTTE:1.

(1821)

Stato delle ratifiche e delle adesioni relative alla Convenzione
internazionale per la sicurezza della vita umana in mare.

firmata in Londra il 31 maggio 1929.

Data stri avvosito
della raUnca
dell ale.winne

Itaba
. ..........,,,

10ottobre1932

001410 . . . . .
.

.
. . . . . .

.
29 inaggio 1935

Iltasile
. . . . .

.
.

. . . . . .
16 gennaio 1933

I¾ulgaria . . .
. . . . . .

. .
.

.
4 setternbre 1933

Canadh
.

. . . . . . . . . . . . .
to ottobre 1932

Cina . . . . . .
. . . . . .

H febbraio 1933

Danzica (Città I.ibera di) . . . . . .
30 gennaio 1933

Daniniarca . . . . . . . . . . . . giugno 1930

Finlandia .
.

. . . . . . . . .
1 ottobre 1932

Francia
.

. . . . . .
. . . . 1 ottobre 1932

Germ:inia . . . . .
.

.
. . . .

1 ottobre 1932

Giappone . . . .
.

.
.
.

. . .
. 11 giugno 19:D

Gran litetagna (flegno Unito di) . . .
1 ottobre 19:e

Gran liretagna Hong Kong . . .

1 may o 193.1
Gran liretagna-Stabilimenti degli Stretti 1 aviucio 19:D

I,lunda . . .
. . . . . .

0 g nmaa 193:

India
.

. . . .
. . . . .

.
I lobEC 1931

Irlanda Stato libero d ) . . . . . .
S i bbraio 1931

Norvegia . . .
. . . . . . . . .

,
P onobre 1932

Nuova Zelandu
.

. . . . . . . .

10 n enible I'Gi

landa - Indie OriPIdali
. . . . . .

I nuigulo 19:D

Polonia ........... Agiaun10;¾
Ponocallo

. . .
- -

.
. . . . . .

E : unnio ifD3

Engheria . . . . . . . . . . . . 1" gennaio 1933

U.itS.S ............ 'llagl 1935

(2976)
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.MINISTERO DELLE FINANZE
DillEZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLo STATO

N. 174.

Media del cambi e del titoli

del 7 agosto 10aa - Anno X11I

Stati Uniti America (Dollaro) . . , , , . . . . , , 12, 20

Inguillerra ¡Sterlina) , , . . . . . . . . . . , , 60, 55

Francia (Franco) • • • a • • • • • · • • , , , . 80, 55

Svizzera sFranco) , , , , , , , , , . . , , . .
398 -

Argentma (Peso carta) . . . . . . . . . . . . . 3, 27

BelgloíDelga ..............,
2,06

Canaúñ (Dollaro . . .
. , . . . . . . . . . 4 12, 18

Cecoslovacclua (Corona) . . . , , , . , , , , 4 50, 72

Danimarca (Corona; . . . . . . . . . . . , 4 2, 705

Germanla tReletismark) . . . , , , , . . . . « 4, 9140

Grecia (Dracma; . . , , . . . . . . . . . . . 11, 50

Norvegia ,Corona) , , , . . . . . . . . . . . , 3,0021
Olanda tFiormo) . . . . . . . . . . . . . . . , 8, 2508

Polonia (Zioty) , , . . . , , . , , , , , , , . 232 -

Spagna i Peseta) . . . . . . . . . . . . . . . . 167, 25

Svezia (Coronal . . . . . . . . . . • • • • . 3, 0793

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . • • • , 69, 475

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . • a • • 67, 875

Id. S%1ordo ............e., 52,675
Prestito redimibile 3,50 % 1934

. . , , . . . . . . 66, 55

Obbitgazion: Venezie 3.50 % . . . . , , , , , . 83, 925

Buoni novennall 5% Sca<tenza 1940 . , , . . . . . 94, 35
Id. id. 5 % id. 1941

. . . . . . . 93, 775

Id. 1d. 4 % id. 15 febbraio 1943 . . 83, 925
Id id. 4 % id. 15 dicembre 1943

. 84, 575

CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI BOLZANO

Varianti ai concorsi per sanitari condotti.

In conformità di quanto e prescritto dall'ultimo comma del-

I'art. 12 e dell'art. 81 R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, si avverte
che i candidati al concorso per Otto posti di medico condotto di

questa Provincia, bandito con avviso in data 23 maggio 1935 e pro-
rogato con avvisp in data 11 giugno stesso anno, dovranno presen-
Ture a pena di esclusione oltre i documenti i titoli richiesti, anche
un elenco di essi in sette esemplari in carta libera.

p. Il prefetto: Rossi

(2998)

REGIA PREFETTURA DI AVELLINO

Veduto il testo unico delle leggi sanitarle, approvato con Regio
decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Veduto il regolamento 21 marzo 1935, n. 281;
Considerata l'opportunità di modificare l'avviso di concorso, e

conseguentemente prorogare la data di chiusura;

Decreta:

Art. 1.

A rettifica del precedente bando in data 29 maggio 1935, n. 18315,

si avverte che al concorso al posto di direttore del Leboratorio

medico-micrografico provinciale di igiene e prot11assi possono pren-
dere parte a norma dell'art. 78 del regolamento 21 marzo 1935,

n. 281, e dell'art. 85, ultimo comma, del testo unico delle leggi sa-
nitarie, soltanto:

a) i direttori e i coadiutori presso i laboratori provinciall
medico-micrografici di igiene e profilassi del llegno;

b) le altre persono indicate nell'ultimo comma dell'art. 85 del

testo unico delle leggi sanitarie quando, alla data del bando di con-

corso, abbiano prestato almeno sei anni di effettivo servizio

presso laboratori medico-micrografici di igiene e profilassí, dípen-
denti dallo Stato o da altri enti pubblici, a seguito di regolare no-

mina conseguita per effetto di pubblico concorso.

Art. 2.

La data di chiusura del presente concorso, precedentemente
stabilita al 29 agosto, à prorogata al 30 settembre prossimo.

Avellino, 31 luglio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: TROTr.4.

(2999)

REGIA PREFETTURA DI TORINO

Varianti ai concorsi provinciali sanitari,

Il prefetto della provincia di Torino, visti gli avvisi di concorso
in data 31 maggio 1935-XIII, per i posti vacanti nella Provincia di

medici condotti, veterinari condotti e levatrici condotte, rende noto
che gli avvisi stessi vengono completiti come segue:

Alla domanda di ammissione ciascun candidato deve alle-

gare, a pena di esclusione dal concorso, l'elenco dei titoli contem-

plati nell'art. 12 del It decreto 21 marzo 1935-XHI in sette esemplari.

Una copia dell'elenco, firmata dal Frefetto, verrà restituita al-

l'interessato.

Torino, addi lo agosto 1935 - Anno XIII

p. Il prefeito: AIARONGIU.

(2983)

REGIA PREFETTURA DI ALESSANDRIA

Varianti al concorso al posto di condiutore medico, assistente
medico, e assistente chimico presso il Laboratorio provinciale
d'igiene e profilassi di Alessandria.

Il prefetto della provincia di Alessandria, rende noto che a par-
ziale modifica del bando di concorso in data 29 maggio 1935 per i
posti sopra indicati, l'ammissione al posto di coadiutore medico a

Umitato al personale indicato nelle lettere a) e 0) n. 2 dell'art. 78

del 11. decreto 11 marzo 1932, n. 281.

Alessandria, addi 31 luglio 1935 - Anno XIII

Varianti al concorso al posto di direttore del Laboratorio
p. Il prefetto: A. R1cuan.

medico=micrografico provinciale di igiene e proñlassi. (2982)

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AVELLINO MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Veduto 11 proprio decreto del 29 maggio 1935-XIll, n. 18345, 001 SGTI RAFFAELE, g€Tente,

quale veniva bandito 11 concorso al posto di direttore del Labo-

ratorio medico-micrografico provinciale di igiene e profilassi; Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


